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ASSOCIAZIONE se 
in,Udine a demiolilo, 
nella Provincia e nel 
Regno (con concorso a 
premio) ua sano L, 24 
+ {sonza premio; . » 18 
semestre,;trimostre, 
mese - in proporzione 
Per l'Estero aggiun- 
gore la spose postali. 
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I MINISTRI CADUTI. 


Jeri furono ufficialmente annunc'ate 
le. dimissioni del Ministero Crispi, diate 
in previsione di una Maggioranza av- 
versa tanto nella Camera elettiva quanto 
in Senato, ed imposte, quasi, dalla voce 
del Popolo, E' se ‘poc'anzi, cioè' prima 
dell'eccidio ‘de’ nostri in Africa, pote-" 
vasi ritenere che Crispi .e Colleghi 
fossero cocssrvati perchè non isfuggis 
sero alla responsabilità che, Piena v pare 
ziale, loro spetta; dopo l’immensa sven» 
tura da cui fa colpita l’Italia, ciò ‘più’ 
possibile mon era. Certo, che non da 
ogni responsabilità, nemmeno con le'di- 
missioni, saranno liberati ; e se, malgrkdo 
lo Statuto che statuisco persino lo stato 
di accusa pei Ministri, forse non si ar- 
riverà a questo scandalo, rimarrà sem. 
pre ad essi il rimorso di severa respone 
sabilità morale verso la Nazione, 
Diciamò ciò, per quanto suonano oggi 
pubbliche querimonie, e senza ricercare 
i gradi di responsabilità spettanti ad 
altri, che pur probabilmente saragino 
oggetto di rigorose inchieste. Le quali 
responsabilità però, anche divise, non 
salverebbero i Ministri dimissionarii da 
qualsiasì imputazione di colpa, 
Or, caduti Crispi e Colleglii sotto il 
peso d’una grave sventura nazionale, 
. ci sarebbe da annotare (presciaderido 
dai casi d'Africe) un giudizio comples- 
sivo sulla loro azione di Governo. 

Ebbene; noi, non essendo seliti ad 
insultare i caduti come schivi siamo di 
lodi a chi sta al potere, noi non diremo 
oggi ‘che siano’ stéti eglino minori di 
altri ‘ Ministri, sì che adesso sia sicuro, 
anche ne’ riguardi della competenza, il 
sostituirli con la probabilità d'un gua- 
dagao. S 

Oltre Crispi, cui nommeno 1’ odio il 
più' accauito degli avversarii politici e 
personeli potrebbe togliere il ricordo'di 
nomea per antichi servigj alta Patria, 
e il vanto della forte temp‘a, e d' una 
operosità quasi maravigliosa per l'età 
sua, tra i Colleghi, sebbene taiuni com- 
battuti ed impopolari, von hanno neppur 
oggi scemato ‘di riputazione Saracco, 
Sonnino e Boselli, cui devonsi serii co 
nati pel riordinamento finanziario. E 
nel più giovane fra loru, il Maggiorino 
Ferraris, s'era rimarcato grande fer. 
vore d'opera pel proprio Dicastero; e 
se il Baccelli a niente approdò cu’ suoi 
schemi di Legge di riordinamento degli 
Studj, niuuo gli seppe niegare una certa 


originalità di concetti in armonia con 
le buone tradizioni italiche e gli alti 
scopi del progresso nazionale, Cosi al 
Morin non mancava le competenza Lec- 
nics, e nemmeno al Barazzuoli gi negò 
mai la versatilità dell'ingegno. E se più 
bersagliati dalla Stampa ed in Parla- 
mento furono Blanc, Mocenni e Calenda, 
sì che per essi nello scorso anno prono- 
sticavasi una crisi parziale, nemmeno 
questi si ‘ritenevano più mediocri di 
altri loro autecessori nei relativi Di- 
casteri, : : 

Ignoriamo' se oltre alla responsabilità 
‘collettiva, al Blanc,.a più forse at Mocenni, 
spettino responsabilità speciali per fe 
cose d'Africa; ma già quesie, ‘se mai, 
non potrebbero scaturire se non dopo 
«minuziosa inchiesta, 

Ora non è da pàrlaràe, poichè siamo 
oppressi -da-cotanto grave sventura, e 
devesi provvedere: unicadiente a pre- 
servare l’Italia da maggiori malanni, 
Ma giustizia voleva che, parlando forse 
per l'ultima volta dei Ministri! ‘caduti, 
noi rehdessimo lero ragione di ciò che 
tentarono di fare in omaggio ad in- 
tenzioni oneste. Poichè da dimenticare 
non è dhe se l’impopolarità di Crispi 
oggi li avvolge nella caduta, veruna 
grave accusa personale venne scagliata 
contro di loro, 








a queste Eccellenze nello splendore 
della fortuna, nemmeno oggi ci uniremo 
al coro dei detrattori che<i insultano 
dopo caduti. Solo auguriamo che al 
Governo del Paese siano posti uomini, 
contro cui si spuntino le armi delia 
calunnia e della ‘maldicenza scurile, e 
ciò pel pubblico bene e pel decoro na- 


zionale. am 








Senato del Regno, 
Seduta del 5. — Presidenza FARINI. 


Aspetto deli’ aula severissimo, impo- 
nente, 

Crispi comunica le dimissioni del 
Gubiuetto, accettate dal Rs ‘che si ri 
servò di deliberarvi. lt Ministero resta 
in carica pet mantenimento dell'ordine 
e il disbrigo degli affari correnti. 

Il Presidente ‘dà atto e avverte che 
il Senato serà convocato a domicilio. 

Una sessantina di senatori si erano 
in precedenza riuniti e avevano forma. 
lato un ordiae del giorno con cui s! e- 
sprimevano voti che presto la crisi si 
risolvesse con elementi nuovi. Natural. 
mente, 9’ intendeva cea quest’ ordine del 
giorno di'impedire un ritorno al-potere 
dell’ on, Crispi. 

Non venne posto però in votazione, 





(Conzo corRRENTE GoLLA Posta) 


Non avendo mai: arso incenso davanti* 


Parlamento Nazionale. | 
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Camera del Depntadi, 
Seduta del 5. — Presidente VILLA. 


FUORI DELL'AULA. 


Grande aniroazione anche fuori di | 


Montecitorio, grande nérvosità. La folla 
cominciò ad aggiomerarsi fia dalle dieci 
della mattina, sulla piazza. Molti qua- 
sturini, 





l’ordine, 

: Verso l'una e mezza: s’incomincia ad 
impedire la circolazione nel tratto della 
via della Missione, che sta dietro Mon- 
tecitorio, dove si trova la. porticina di 
ingresso dei ministri. e 

Ua cordone di soldati. protegge nella 
Stessa îvia l'ingresso allò tribuno degl 
uom:ni, délle signore :con biglietto, e 
dei militari. Un cordone di carabinieri 
fa altrettanto per la tribuna pubblica. 

Tali precauzioni non si usarono imai. 

Alle ore una e tre quarti le piazze 
Colonna e M..ntecitorio sono affollate; 
gran gente si accalca alle finestre che 
prospettano isu di: esse, i 

1 deputati arrivano iu maggioranza 
in'carrozza; la circolazione è difficile 
anche per loro: si fermano e guardano 
stupefatti. Ii.contegno della fvila è calmo ; 
qualche grido di evviva e di abbasso, 
rimane isolato, 

Essendosi il deputato Santini affac- 
ciato ad una firiestra del pianterreno 
nel Palazzo del Parlamento, e taluni a- 
vendolo riconosciuta; vi furono grida 
di: Abbasso Santint! — Egli ringraziò 
ironicamente i dimostranti. 

Tra la folla, vi erano parecchi disoc- 
cupati. / È 

In molti punti vannero rotti i cordoni 
e vi furono collutazioni con la guardie. 
Si procedette a numerosi arresti. 

I camb'avalute specialmente; edianche 
altri negozianti con negozio sulla piazza, 
chiusero per misura -di precauzione.i 
negozi, . 

uando arrivavano i ministri, spes- 
seggiavano i fischi. - * 
NELL'AULA: 

Non meno. di. quattrocento' deputati 
si trovavano! miell’ aula. Moiti ‘deputati 
parlano coucitatamenta e gesticolano. 

Le tribuoe sone affollatissime. 

Alle 2.40 entra Crispi. Ua silenzio 
glaciale lo accoglie. 

Tutti i ministri sono presenti., 


L'ANNUNZIO DELLE. DIMISSIONI. 
Crispi, in piedi, pallido, tra:un si- 
lenzio, di tomba, annunzia che il Mi- 
nistero è dimissionario. Aggiunge: Il Re 
accetiò fe -dioussioni. fi 

Ua applauso immenso s’eleva:in questo 
punto. Tutti i deputati della Estrema 
Sipistra, in piedi, applaudiscono; ta 
luno tra essi vomita ingiurie contro 
Crispi. Anche da altri banchi si ap- 
applaude e si grida: — Viva il Rel 








Auche dalle tribune si alza. qualche. 


applauso, Nella tribuna della stampa 
uno dice: Bravo: e un altro risponde: 
No, nol 

Crispi accenna a continuare, 

Nol nol — si urla all'estrema si- 
nistra — Non vogliamo più sentirvi 
abbiamo sentito abbastanza! Avete ro 
vinato il paese. Basta. i 


molti carabinieri ‘8° aggirano’ 
itra il popolo, perchè ‘non sia turbato ! 


































Appena sedato il tumulto, Crispi pro» 


segue: tg 
— Sua Maestà incaricò il ministero 


di. restare ‘fino alla nomina dei succes» 


«sori pel disbrigo degli sffari ed a tutela 


dell’ ordine pubblico. 

«Scoppia un secondo tumulto, inde- 
scrivibile, L’Estrema Sinistra sta per 
lanciarsi nell’ emicicio. 

Si sentono grida di: fuori i traditori! 


| fuori gli assassini! Bell’ ordine! bel. 
l'ordine con l arbitrio, con la violenza]. 


Il Presidente Villa, fra ‘mezzo al tu- 
multe, cerca elevare .la voce, Sì fa. un 
po’ di silenzio. Egli dà atto al presi- 


dente del Consiglio delle’:suè dimissioni’ 


e dell’ accettazione ' fattane ‘da‘S. Mi il 


Re — e prega là Camera di voler at» 
tendere a domicilio le ulteriori: delibe- 


razioni della Corona. 

SCATENASI LA BURRASGCA li. 

Al’Estrema Sinistra e da altri banchi 
di Sinistra scoppiano urli immensi.! E 
gli urli crescono, mentre Crispi esce 
sorridendo. 

— Restate. restate! — gli gridano i 
deputati deti' Estrema. — Non devesi 
togliere la seduta! Dobbiamo restare 
tutti qui! 

Intanto, essendo la seduta dichiarata 
dal presidente finita, Giordano, questore 
della Camera, sala presso il banco pre- 
sidenziale vuoto, suona un grosso cam 
panello e ordina a tutti gli uscieri che 
facciano sgombrare le tribune. 

Qualche tribuna lentamente si sfolla; 
altre restano ancora occupate, come 
quelle diplomatica, della stampa e della 
magistratura. 

L'Estrema Sinistra resta al suo posto; 
a destra alcuni capannelii di deputati 
mibisteriali e oppositori pure si fer- 
mano. 

Il campanello del Giordano continua 
a suonare con insistenza e violenza, 

Alls tribuna della stampa sì grida: 
— Basta, bastat Non vogliamo sentire, 
non usciamo! ; 

Cavallotti cerca idi calmare gli animi. 

Si minaccia di sgombrare la. nostra 
tribuna: con la forza, I giornalisti resi» 
stono. Entrano alcune guardie e soldati, 

1 giornalisii gridano: Non usciamo, 
sonvi altre ‘tribune piene, noi non u 
sciamo ! 

E poichè 1 on. Gampietro insiste nelle 
sue vedute, i rumori fra i giornalisti 
diventano enormi, 

Mentre queste sceae avvengono nella 
tribuna della stampa, le altre si vuotano. 


A un tratto entra Imbriani, che si 


era recato ‘dal presidente. Egli si ferma 
al banco delle petizisni e a voce alta 


‘dice: — Il presidente iavita i deputati 


a riunirsi nella Sala Rossa dove inter- 

verrà a sp'egare la sua condotta. 
Agnini: protesta :-— No, no! nori dob- 

biamo consentire; farcela fare così! 


* Zavaltàri, rivoltosi alla stampa, grida: 


— La Camera si è fatta ' mandar-via 
come.... una' serva Ì 
Cavallotti lo interromp.: — Stai zitto! 
Zavatiari a voce alta ripete ly stesso 
concetto; in f.rma pù correlta: — La 
Camera si è lasciata mandar via senza 
gli otto giorni. 


SIE ZZZ E RITI POSI ALIANAA LATE 





Anno XX — MOB, 


| IRGIERZIONI 

Lé ingstzioni di ane 
‘’nunti;afticoli comu» 
nicati, necralogie, atti 
si Fngrasiimento 600 
si ricovono unicamen, 

te presto 1 Uffolo di 
szauiigistrazione, Via 
Gorghi, B. 10, 














re 
NEL'A SALA ROSSA . 

Più tardi, presemii circa duecento de- 
putati, nella Sala Rossa il presidente 
Villa spiega che, secondo le consuetu- 
dini parlamentari, in questi casi si usa 
sciogliere la seduta. RITILITÀ 

Parlano gli on. Costa.6 Barzilai di» 
cendo che le proteste fatte dai deputati. 
derivavano dal desiderio della. Camera 
di far sentire il suo voto perchè si.pren= 
desse una risoluzione: ul più. presto, fa» 
cendo cessare le prevocazioni. di Crispi, 
Invocano che il presidente. si renda in- 
terprete di questo sentimento., ;;;:;x 

Il presidente dichiara, cha accetta vo» 








Tentieri l’incarico di esprimere: questo: 


voto; il quale sta nell'anima utti, 
ed esortà i deputati ad adoperarsi.;per= 
chè sia mantenuta la calma. Aggiunge 
che egli non avea data la parola:ad ale 
cuno, perchè nessuno l’aveva doman» 
data. La Camera, del resto; avevaima» 
nifestato già eloquentemente ;il suo 
peusiero. o i 
DOPO LA SEDUTA. 
Dopo la seduta, la piazza: è ancora 
aggiomerata da una folla enorme, Sonvi. 
cordoni di truppe da tutti i lati, grida 
di viva e di abbasso, secondo i depu» 
tali che passano. ‘ 
Piazza Colonna è piena di gente: vi 
si operano alcuni arresti. l deputati del» 
l’Estrema Sinistra vi si trovano. sparsi 
qua e là. Agnini sale su un poggiuolo 
e arringa la folla, Cavallotti su una 
carrozza, parla ancor, lui. , Hr 
Quando ha finito Cavallotti, eéco il 
solito Mazza; e dopo di questi, il Bar- 
nai. 
Casca intanto un po’ di pioggerella, e 
la folla si dirada. Pieaa i; 














Lo svolgimento della crisi. 

Aperta la crisi ministeriale, ctrcolano, 
naturalmente, le solite disparate. voci 
sulla composiziona del nuovo Gabinétto. 

Il Re ha ricevuto in udienza: Rudinì, 
Ricotti, Visconu - Venosta, B aucheri, Fa - 
riar,e Villa: questo solo è positivo. Ge- 
neralmente .sì;crede, che l’incarico di 
formare ii nuovo Ministero verrà affi - 
dato a Rudinì; e che il generale Ri- 
cotti avrà )l portafoglio della. guerra e 
l’interim degli esteri, fichè siepo, ri. 
suite lé difficoltà nell’ Eritrea, per | u- 
nità nella direzione politica della colonia, 








Tre mozioni .. 
per ii ritiro delle truppe' dall Africà. 


Si presentarono alla Camera. tre.mo- 
zioni chiedenti l'abbandono dell'Eritrea: 
una degli on Tozzi, Biscaretti e;Rova- 
seuda deputati di destra, altra firmata 
dalia estrema sinistra, ed una terza:-dai 
socialisti. Queste due ultime. chiedono 
che il ministero Crispi sia posto in i 
stato d'accusa, . Fo 











Gli antisemiti nuovamente vittoriosi. 


._Mienna 5. Nelle elezioni comunali del 
primo collegio furono eletu. 28 liberali 
e 18 sutisemiti che guadaga®no. così 
quattro seggi. Complessivamente furono 
‘eletti 96 antisemiti “e 62 liberati; 


TITO NIZETA COTTA 











o i] 
porando quella tragica sua figura, il cui 
fatale pallore armonizzava fino allora 
con l'ironia tranquilla del dialogo. 

E con impotu: 

— Non seguendomi, tu mi uceidi... 
Ma tu non m'ascolti dunque, tu non 
mi comprendi? lo ti dico di aver ri- 
flattuto ida ben lungo tempo all'idea 
di partire, ed ho preveduto il' tuo ri- 
fiuto e'ne ho pesate le ragioni... Eb» 
bene? Non le trovo affitto buone, non 
ci credo... Tu mi parli di carriera di- 
piomatica... Suvvia 1... Ma dì, quando 
c'è stata questione d’ interesse fra nui? 
Quanto guadagneresti tu, nella tua car. 
ri.ra, come tu d ci? Quindici, ventimita 
franchi al più... Una secchezza .. Tutta 
la mia fortuna è tus, ma ti domando 
io per. questo di prendermela ? Vogl.o 
solamente che tu non mi getti in faccia 
del danaro, come si usa con le dunne 
di piacere... Mi ami tu, si o no?... 

— Vi amo, ma non posso seguirvi; 
sia pure la ruvina, if disonore, no, mai! 
Ella ruggì come leonessa irritata: 

— Ah, ecco la tua idea fissa che 
spuntà di nuovo... B-ne, spiegamoti, Tu 
dunque saresti disonorato vivendo con 
mei Ma allora, perchè mi hai tu presa? 
Tu non vuoi saperne della mia fortuna, 
e perchè hai tti voluto allora le donna 
che l’ha guadagnata? Sei tu che mi 
hai inseguita, ti che mi hai implorata. 
Io non ti ho nascosto nulla. Io ti ho 
fatto il racconto dol mio passato, giorno 
per giorno, tappa per tappa. Tu sapevi 
dunque bene! con qual donna avevi a 
fare, e tu ti sei ostinato, lo ti mostrava 





Appanilica della PATRIA DEL FRIULI 56 


Il testamento di Lacila. 


(Libera versione dal francese) 












Quanto a Giovanni, egli pensava alla 

brusca rivelazione del suo segreto, è 
quel nuovo enigma, essendo a piena 
cognizione Lucilla del suo duelto e delle 
cause che lo produssero. 
Eila sapeva tutto. Erale stato ‘fenuto 
i parola delle maliguità che correvano 
sulla loro relazione. Era la voce pub- 
blica ! n 

Per quanto disarmato e fiacco ei si 
sentisse in quell atmosfera piena di 
febbre, per quanto potente fosse \l fa- 
scino di quer due occhi neri' di donna 
innatizi a cui s'era ‘franta tutta l'e- 
nergia, di lui, tutta la volontà, — tat- 
tavia egli trovò in quella schiacciante 
rivelazione là forza di difendersi contro 
le supreme es'garize dell'amaute. 

— Ebbene, ‘diss'egl, io vi parlerà 
più francamente ancora., Se io ritor 
uassi qui dopò essérmene andato via 
da Parigi cou voi, nen troverei persona 
che accettasse di battersi con me... lo 
sono rovinato. Tutti lo sanno... Voi 
siete ricca, molto ricca, e ciò pure, tutti 
senuo. Seguendovi io mi disonorerei. 

Fila de in un gesto violento, che le 
fece salir il sangue alle guancie, impor» 










il cammino ancora libero, e :ilu ‘ha: vo- 
luto rimanere. Tu Bai cangiato la mia 
vita. Io fuggiva dalle tue, iabbra e tu 
mi hai irattenuto per forza diceodomi 
che io era un’altra donna, ed it tuo a- 
more mi avrebbe purificato. Io doveva 
crederti; ti no creduto, ed' ho rinunciato 
per te al riposo dei miei pensieri. E 
adesso, tu mi scaccil... 

— Io non ti scaccio... Tu sei parte 
della mia vita... ma :0 non ti condaa- 
nerei però mai all'amore di un’ uomo 
disonorato. - 

Uan fiotto di lagrime bagnò gli occhi 
di Lucilla. Quella sì tenace difesa ésa- 
sperava la sua passione, e nello spasimo 
ella' si gettò ai collo del suo amante: 

— Giovanni, il mio buon Giovanni 
te ne prego.. Non essere. così crudele... 
Io non ti ch'eggo ua sacrificio eterzio... 
Il mio tempo è contato... non ho che 
pochi mesi più di vita. Ab, rimasi, ri- 
mani presso di me... Ta sarai lbero, 
dopo.iit: aos 

Egli. si  divincolò da quella stretta, 
risolutamente. a 

— Non lv posso... i 
! Egli non prestava fede a quanto -an- 








ultimo assalto, come un sotterfugio 


quel 
da commedia, i 

— Ah, sclamò dessa con un'accento 
ancora più aspro. tu mentivi dunque 
poco fa... Non è per me che tu ti sei 
attuato... 


Egli ta-guardò con la fredda’ rasse: 


gnaz'one delluomo deciso a -non la- 
sciare; trasportare, 


davagli dicèndo Lucilla. Egli considerava . 
p 


— Credete quel che più vi piéce. Iv 
vi ho detto tutto. Non hu altro mezzo 
per convincerv'. 

Sì.. vieni con me. Io ti crelerò, ti 
crederò tutto.. Vivere più a lungo così, 
pon potrei. E’ ucpo che io ti abbia 
press» di me per essere sicura di te. 
Tu vieni qui di nascosto, come un’ in- 
namorato timidu.., Îo voglio un*amante. 

Egli impallidì. Tutti i d sgusti, la re- 
pugnanze d'uomo rotto alla vita man- 
dana, gli-riffuivano al cuore, innanzi a 
quella passione invadente di donna, 

Egli ripetà: 

— fo ti ho detto tutto... non ho più 
nulla da aggiungere... 

Egli aveva fatto un passo come per 
allontanarsi, scrollando le spalle a mo” 
di padre malcontento per la crisi ner- 
vosa di ua fanciullo che ei non vuol 
punto correggere. 

Ma ella gii s: gettò dinanzi, tratte- 
nendolo : 7 

— No, tu non mi hai detto tutto... E 
vuoi tu che io te lo d:ca, quel che tu 
nascondi 2... 

* Ella balbettava, impazzita dalla coliera, 
il volto cereo, come quello di una morta, 
Ma gli cechi fiammeggiavano sotto il 
pesante diadema dei capelli biondi... 

:— Non: è per tema del. mondo ‘ché 
tu:rifiuti di partire... Solamaàte tu hai 
ineglio da fare che accompagnare una 


vecchia: donna come me,. “ 
310 Egli ni riavvicinò alquanto a lei, as; 


salito «da imerovviso impeto di collera) 


per l'ironia insultante che ei vi acor- | 


strinse in:modo da farla gridare, « 


‘ vale;-in quella camera .e :-dinanzi 
“amante, Ma ella poteva ‘essere:riazsalità 


geva nelle parole enigmatiche-di Lucilla, 
Egli prese per i polsi. ?' amantéve fa 





‘Ma tosto dopo ella sfiorò dalte- labbra 
un leggero sorriso, fiera: senza - dubbio 
del sua dolore come di una vittoria 
sulla finta rasseguazione: di Giovanni, 

Ella andava ripetendo iu tuòniò 
sfida: 4 3 

— SÌ, meglio a fare, meglio a fare... © 

Essa lo credette vinto, domato 'da-un 
rimorso, e volle finire: Dod 5 

— Sis. Sono giunta in fondo.. 
una donna logora. finita... senzà ‘più 
avvenire... Ma ve ne ha uo'altra*'più 
giovane... p'Ùù bella... e che sarà' ricca a 
sua volta.., Tu non ti paventi di atten= 
dere .. La cosà è sicura. 

— Un'alira?... qual altra?., > 

Egli era pallidissimo, mentre: unassai 
forte disgusto gli saliva alle tabbba; A; 
quali estremità Lucilla stava ella per 
spingerlo ? si 

Fino a tanto che l’ oltraggio sislimi» 
terebbe a lui solo, egli troverebba la 
forza di padroneggiarsi. Ma. se'il:mome 
di Irma Suerée fosse pronunciato, ‘egli 
mon risponderebbe pù di nulla, : i: 

è To sai bene div:chi io:voglia par= 
lare. È n i 

Ua pensiero superstizioso l'aveva trat- 
tenuta dal pronunciar it nome:dell 
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da un muovo accesso; ‘e. rendere!: pazzo 
lui pure, < 












































L’interessante racconto di Mercatelli 
sul disastro di Abba Garima. 


1e ristrettezze dei vivari, — 1 favorevali 6 
i contrari all'attacco. — Il ritardo della 
colonna Arimondi. — La colonna Alber 
tone. — La fiumana degli ascari fug- 
genti. — Panico e cemoralizzazione — 
Biserdine generale. — Il raccento dei 
reduci. 


Roma 8. — La Tribuna uscita in sup- 
plemento, pubblica il seguente telegrara - 
ma di Mercatelii; 3 

H giorno 23 Baratieri aveva deciso di 
ritirarsi ad Adi Cajà, L'ordine del giorno 
pubblicato verso ie ore il: principiava 
con questa frase: « li nemico si è riti» 
rato ud Adua rompendo il contatto con 
le nostre truppe. In seguito a questa 
mossa fu deciso di spestare il corpo di 
operazione a Debra Damo ». Le salme - 
rie partirote al tocco col capitano An- 
gherà e coll’ dine di pernottare sulle 
alture a noru-est di Mai Gabettà. 

L'intero corpo di spedizione doveva 
iniziare la marcia il mattino seguente 
alle ora 6 colla seconda brigata in testa, 
poi le batterie, poi la prima e la terza 
brigata. Gli indigeni avrebbero mante- 
nuto l'occupazione del campo Sauria 
finchè 11 corpo intero fosse giunto a 
Debra Damo. 

Il mattino del 24 venue comunicato 
un contr'ordiue. Recatomi al comando 
seppi che era giunta la notizia che il 
nemico avviavasi con diecimila uomini 
sul ciglione d: Guudet, La sera del 23 
era partito in gran fretta il battaglione 
Ameglio con 500 uomini delle bande e 
la sezione Baldi del secondo corpo e una 
batteria indigena per tentare di preve- 
nire il nemico sul ciglione stesso. Ora 
temevasi che 11 maggiore Ameglio fosse 
giunto troppo tardi; aspettavansi sue no- 
tizie, 

D.po molte dubbiezza si decise verso 
il mezzodì di fare una grossa ricogui- 
zione sino alle posizioni occupate prima 
dal nemico a uord-est di Adua, allo 
scopo di fargli credere una minaccia di 
attacco, distorglielo dalla marcia sopra 
Guadet e mascherare la nostra ritirata 
che aveva per meta Adi Cajè, ove ci 
saremmo trovati p.ù vicini alla nostra 
base di rinfornimento. In questo senso 
furono dati tutti gli ordini. Le truppe 
partite al mezzodì giunsero verso le 4 
pom. presso le posizioni scioane abban- 
donate; uon trovarono quivi che uva 
piccolo nucleo di truppe che subito si 
ritirò e vi rimase fino alle ore 7 pom.; 
quindi, accesi grandi fuochi di bivacco, 
per far credere la bostra permanenza 
nel luogo, si ritirarono 

{o mi trovavo, continua il Mercatelli, 
a Debra-Damo la mattina del 25, quando 
giunse l'ordine di fermare la marcia di 
tutta la carovana, Quivi erano arrivati 
da Mai Marat anche gh ufficiali del ge- 
nio per affrettare il raccoglimeut> dei 
fili telegrafici e portarli a Mai Marat 
ove arrivai anch'io lo stesso giorno, 
ed ove era giunto lo stesso ordine per 
le carovane. 

Ho poi saputo, per notizie dirette 
venute dal campo, che colà il giorno 
25 era arrivata notizia della ritirata e 
del ritorno delle forze scioane inviate al 
Mareb. 

Questa ritirata e questo ritorno dei 
nostri furono credute effctto della no- 
stra dimostrazione operata alla vigilia, 
mentre gl inturmatori davano per certo 
l'attacco scicano per l'indomani 26. Il 
giorno 26 1 nostri passarono alla po- 
sizione di attesa del nemico. 

Ma cominciarono le ristrettezze dei 
viveri sebbene fusse stato di nuovo or - 
dinato il ritorno delie carovane, gl. a- 
scari ebbero in luogo di farina, talleri 
con poco orzo; gli ufficiali furono messì 
alla razione del soldato. Tutti quiadi, 
compreso  intendeate colonnello R pa 
monti, ii quale aveva ripetutamente av 
vertulo essere impossibile proseguire 
più oltre il veltovaglismento per men 
canza di mezzi che deperivano giorno 
per giorno, aspettavano |’ ordine della 
ritirata dal campo. Ébbi lettera in data 
29 mattina ove si diceva nulla di nuovo 
accaduto ed essere imminente la marcia 
del corpo di operazione in ritirata su 
Debra Damo, Luvece il giorno 29 stesso 
Baraneri telegrafava all inteudente c»- 
lunueilo R pamouti, facendo appello alla 

sua energia ed al suo spirito di sacri- 
ficio affinchè volesse fare un ultimo 
sforzo per impedire l’umiliante ritirata 
Egli erasi improvvisamente d.ciso di 
attaccare le. posizioni scioane attorno ad 
Adua. 

Le disposizioni per l'attacco furono 
emanate il 29 La notte tra il 29 feb 
braio e il 1. marzo le truppe avrebbero 
eseguito la marcia di avvicinamento 
per iniziare l'attuc:o sull’ alba. | — 

Dai primi reduci arrivati ad Adi Cajò 
ho racculto i seguenti particolari. Erano 
favorevoli all'attacco quasi tutti i ge- 
nerali ed ufficiali superiori consultati 
da Baratieri, contrario in modo asso- 
futo era :l maggiore di Stato maggiore 
Salsa ii quale espose recisamente la 

sua opinione, Baratieri volle auche dl 
arore di molti altri ufficiali pratici 
dell’ Africa fra i quali Angherà, Pavoni, 






































































Bodrero addetti al comando, Sapelli e 
Lucca addetti sile bande che pratici 
del paese sconsig'iaronlo vivamente. 
Dissero che avevasi scarsa crnoscenza 
del terreno uon essendosi nostre rico- 
guizioni spinte, ma: tanto oltre. Allora, 
chiamati altri ufficiali che quei terreno 
avevano percorso, domandaronsi le loro 
informazioni a scorta delle quali fu 
improvviseto uno schizzo approssima- 
tivo delle posizioni da attaccarsi, 

L'attacco alla conca d’Adun doveva e- 
perarsi per il settore posto fra Samajeta 
e Scelloda. Le truppe furono formate 
su tre colonne. La prima (ala sinistra) 
composta di 4 battagliom indigeni delle 
batterie indigene e delle batterie Ma- 
sotto e Bianchiui fu posta agli ordini di 
Albectone, Questa colonna doveva nceu- 
pare le altore di Enda Chitani e Mareb 
poste davanti a Samajeta della destra di 
Amba Garima, 

La seconda brigata, agli ordini del 
generale Arimondi e la terza agli ordini 
di Da Bormida dovevano occupare ta po- 
sizione di Rebbi Artenai, la quale a- 
vrebbe costituito la nostra estrema de- 
stra. La brigata, agli ordini di Ellena 
doveva costituire ia riserva. La brigata 
Da Bormida era rinforzata dai batta- 
glioni della miliza mobile o la brigata 
Arimoadi dal terzo battaglione indigeno 
agli ordini di Galliano. Il rimanente delle 
batterie di artiglieria era diviso fra tre 
colonne. 

La maicia di avvicinamento riuscì 
bene, cosicchè ali'alba le posizioni di 
Enda Chidaoe, Mareb e Rebba Arienni 
vennero occupate con sorpresa da Al- 
bertone e Da Burmida. 

La colonna Arimondi però, che du- 
veva schierarsi in mezzo per collegarle, 
ritardò alquanto. 

Mala quasi totalità deli’asercito sci ano 
si precipitò su questa parte talchè mai - 
grado il valore e la perseveranza degli 
ascari, Albertone dovette ripiegare. Egli 
aveva però in precedenza mandato ua 
avviso al quartier generale di essere 
impegnato a fondo e al momento di 
piegare” mandò un altro viglietto col 
quale esprimeva il desiderio che gli si 
mandussero riuforz. Nell’ attesa di que. 
sti intanto, protetto dal fuoco della sua 
artiglieria, il genera:e riordinò i suoi e 
rinnovò l'attacco e chi ass-steva dalle 
alture di Rebbi Arienn: al combatti 
mento dice che in questo s condo at 
tacco fu mirabile l’ azione dell’ artiglieria 
la quale continuò i suoi fuochi  accele- 
rati anche dopo che la ritirata si era 
convertita in fuga, Hl rombo del cannone 
risuonò quasi fino al mezzo giorao. Oc- 
cupato Chidane Mauep, Albertone si im- 
pegnò a fundo verso Abba Garima. 0 
sia che la situazione di Enda Chidan 
Mared fosse per informazioni ricevute 
ritenuta troppo indietro 0 che Albertone 
si lasciasse trascinare troppo oltre, fatto 
sta che questa sua avanzata venne a 
spostare la nostra presunta fronte di 
schiarimento, cosicchè tre ‘brigate di 
bianchi ossia Arimondi, Da Bormida ed 
Ellena si trovarono accumulate intorno 
a R.bbi Arienna, donde Da Bormida s: 
spinse poi più avanti verso Adua. 

L'attacco di Albertone fu sostenuto 
con vigore dalle batterie Fabbri ed Heut y 
(‘udigea) Massotto (veneto) e Bianchini 


genti. - 


travolti dall’ onda dei fuggenti. 


saglieri sull’ estrertia ala destra. 
colonnello saliva sull'erta a piedi pian 


sollecitavalo a far presto, rispose : 1 


presto soprafatti | 


ore dopo. 
Quivi al'e ore 10 del giorno 2 giun 


Pavour, ferito al petto, il capitano Ca 


raccontavano che gli scioani già cone 


centinaio di uomini ad Addi Caiè,. :- 
loro inseguimento. 


degli scioani.. - 


varii mesi, in assai mig 
mancano notizie. 


avute. 


"| telegrammi mandati, da Baldissera; 
Le comunicazieni fatte al Generale. 


provvedimenti ai quali intende proce- 
dere di urgenza. 
























































Oramai girata Ja nostra sinistra, pe- 
netrati tra varie brigate di Amhara che 
sbucavano.:dovunque, «ia fuga: si fece 
dirotta ; viene piantata la bandiera con. 
segno «ir radunati sopia i p»sizione. 
vicina, ma pochi vi poterovo accorrere, 
Jo quel momento fur.na. veduti Bara- 
tier ed Arimondi cel revolver i pugno 
che tentavano di arrestare i soldati fug- 


Il capitano Augherà ei tenenti Five - 
{| cardi e Brodero, .il capitano ‘Caviglia e 
i tenenti Marozzi e Pavoni, riuscirono 
arrestare per un momento qualche cen - 
tinaio di uomini wma subito dopu furono 


Il reggimento ‘Nava. si schierò bene, 
arrestò. per qualche tempo il nemico 
ma fu a sua volta soprafatto; allora il 
disord.ne divenne generale, invano il 
colonnello Stevani riuscì ancora a sch'e- 
rare In ordine di battaglia i suoi ber- 


Ua testimone oculare racconta che il 


gendo di rabbia e ad Arimondi il quale 
miei 
bersaglieri faranno quanto devono, quanto 
potratino I — Arimondi rispose; 1 co- 
lonnelli di, bersagheri devono fare più 
di quanto «devono, più di quanio pos- 
sono, ma anche .i bersaglieri furono 


Raccontansi ‘molti episodi di valore 
personale da parte d’ ufficiali e di sol- 
dati, ma ila massa era ormai presa dal 
panico. La prima notizia -del disastro 
fu telegrafata da Felter che trovavasi a 
D-bra Damo al colonnello Da Biccardo 
che era a Mai Marat e giunse alcune 


sero i primi reduci; il tenente Bodres», 
con leggera ferita al braccio, il tenente 


viglia ed. il tenente Morelli, incolumi, 


vano tutto Eutisciò, avevano visto alla 
notte ovunque iccendi enormi fino al ci- 
glione di Gundet. Sulle prime credettero 
ad un massacro generale ; successive no- 
tizie invece mitigarono moltu Îl disastro, 
cominciano ad arrivare vari reparti che 
eransi difesi nella ritirata; uno di circa 
1500 uomini condotto dal maggiore Salsa 
giuuse ad Addis Addi, Baratieri con Ef- 
lena, leggermente f:rito, arrivò con ‘un 


Continua tuttora ad arrivare gente 
sbandata. Gli. scioani perdutisi intorno 
ai canooni non spinsero ad oltranza il 


Adigrat in mano nostra — L'inazione 


L’ Italia Militare dice che Adigrat è 
in mano posfra, guarnito di numerosa 
artigleria con approvvigionamenti per 

iori condizioni 
di Macal'è. Sperasi siasi diretto colà it 
grosso della brigata Arimondi, di cui: 


L’ inazione degli scioani si attribuisce 
alle perdite gravissime ch'essi hanno 


Roma, 5 L’ Opinione dice «che Bal- 
disséra ha mandato luoghi ‘telegrammi 
riassumenti le impressioni sue fopra i 


Affermasi che il governo gli abbia 
mandato notizia delta crisi per semplice 
avviso, dichiarando che questa in nessun 





(uoihano). Le truppe impegnarono il 
'uoco con grande vivacità. Le artiglierie, 
in totale quattordici pezzi, fulminavano 
il nemico, Il quartier generale sempre 
secondo racconti, assistò passivo allo 
svolgersi di questa azione pensando che 


Albertone si sarebbe accorto della sua 
posiz une troppo avanzata ed avrebbe 
ritirato i guoî sulla linea prestabilita. 


Alla domanda però di rinforzi, vista 


la piega che preudevano le coso, il ge- 
nerale in capu ordiuò alla colonna Arr- 
mondi di appoggiare Albertone, 
questa colonua, come fu già avvertito, 
era in ritardo cosicchè passò del tempo 
prezioso prima che potesse portarsi in 
linea, Dicono che la c fonna Da Bormida 
avrebbe potuto eseguire meglio tale mis 
sione, essendo già molto avanzata, ma 
intanto comine ò ad arrivare, dopo rirca 
quattro ore di combattimento, la fiumana 


degli ascari fuggenti misti gon loro gli | 


iaseguttori di Amhara. Le nustre truppe 
alla loro volta addussate tutte alla po- 
sizione di R:bbi Arienni, insufficiente 
a contenerie nonchè a permettere lo 
spiegamento, assist:vano culle armi al 
piede a questo spettacolo, mentre i fug 
gaschi passavano proprio sulla fronte 
della riostra- posizione. C è produsse pa- 
nico e dem-ralizzazione. 

Poche cotapagnie stese sulla fronte 
della posizione combatt:rono valurosa- 
mente ma il rimanente, rimasto inope- 
roso, cominciò a sbaodarsi. Sopraggiun 
gevano le batterie, -ma non poterono 
piazzarsi staute Îa ristrettezza del luogo. 
Una sola riuscì a mettersi in batteria 
ed arrestare l’ inseguimento degli Am- 
hera, ma questi cominciarono ad arri. 
vare da tutte le strada. Erano g à riu 
sciti a frappors: tra la brigata Dabor- 
mida e ie altre, cosicchè il capitano Ca 


«viglia spedity gli ordim per “Dabormida 
è comunicarti. La batteria Fran »- 


Run pol 
ziui non fece che un solu-colpo! 


ma 













vissime necessità. 
Generose elargizioni ai feriti. 


co di-M:cenzi ne diede altre 10.000, 


cietà italane d: Parigi aprirono  sot- 
toscrizion in favore dei fo:iti delle 
truppe italiane ‘d’ Africa. 


Aiuti inglesi in Africa ? 


Telegrefano.da Roma, come cronaca, la 
net:zia secondo «cu: ford Cromer, resi- 
dente ingles: n Egitto; avrebbe parte- 
cipato al G@»verno italiano di essere 
pronto a spedire a Massaua e noli'E 
ritrea parte della guarnigione di Suek'm, 
qualora, per un' contemporaneo attacco 
a fondo di dervisci e di ab ssim, fossero 
necessari solleciti aiuti e non si potes» 
sero attendere i riuforzi dall’ Italia. 

Inutile dire chs bsogoa accogliere 
questa notizia con tutte le riserve, es 
sendo finora troppo noto che | Inghit 
terra non ci aiuterà mai in Africa. 





Ancora dimostrazioni. 
Sintomi brattissini a Biliano. 


A Roma, oltre le dimostrazioni prima, 
durante e dopo da breve seduta parls= 
mentare, se n’ebbero anche a sera; | 
dimostranti bruciarono molte copie della 
Capitale ; ruppero a sassate alcuni vetri 
nei locali dove sono gli uffici della Tri 
buna e del Popolo Romano. e nella casa 


di Crispi. SET 


A Milana si ruppero, A sossate, alcuni 
vetri degli uffici di. pubbiica - sicurezza 





modo paralizzava la nazione in quanto 
essa mira a provvedere nel presente 
senza impegnare |’ avvenire, salvo gra- 










I gran ma stro.d»li’ Ordine di pai 
I.si recò da Mocenni.e gi: consegnò 10, a in 
l:re pai feriti d' Africa. Ua ignoto ami. s'arrampicano P 


La Camera italiana e tutte le So- 














e di alcuni locali dove si tenevano pub- 
blici ritrovi. i 
H=Secolo eccita a impedire, nelle sta - 
zoni, sull’ esempia.:diPayia, la pattetiza 
di sofdati per 1° Aff i 
latanto, ben-pegg “queste dif 
strazicai, parlssi di fermento nelle.tri 









in piazza Sant'Ambrogio, i soldati di 


che sa fossero stati mandati in piazza 
uniti ai dimostraati. 


eccitatissimi, specialmente dei soldati 


dopo aver tentato inutilmente di cal. 


fic:ali superiori del reggimento. 
che riuscirono con parole di persua» 
sione a ristabilire la calma. 

Questi «sono 
bruttissimi. 


quanto un battaglione del 40.0 
Nella sera stessa, gli artiglieri acca» 


cortile della caserma, gridarono repii- 


guerra d'Africa] ia 


Il -Papa e il disastro africano. 





dotorato: della catastrofe di Adua. 


eslaniò testualmente: 


dalla famiglia. 





Le «Ambe» Abissine. 





(Dall' altimo aumaro dell’ /n A2/0,) 


tosa la sua conquista. 
spicuo occupano le «amba ». 


isolato, e nella sua :figura::conica, va. 


da una spianata, qua aspra .é rugiosa; 
la uoif. rme e piatta del tutte. . Con 


l'isolamento dell’«amba» col. ranno- 
darla, a mezzo di istmi e_ cortine va 
riamente sottili, ad altri culmini*di for- 
mazione analoga, i x . 

Però l’accesso ne è quasi sempre 
aspro, penoso, difficile, sovente rischioso, 
su per sentieri angusti, per. i.i,.scoscesi, 
che, resi, ove occorra, ad arte p'ù rotti, 
rt i fessi 









e le cornici.del'egigent:: 
alti vivagui .de''a «ommità. 

E la:so in cima; a ctonda dell'am- 
piezzi dellu sprz;o, che vuò variare da 
quelche. metro: a qua!cae .. chilometro 
quadrato, a secoada . del’a. vegetazione 
e dell'e possibi'i provviste d’ acqua e: di 
viveri, sorge 0 un breve gruppo di ini- 
serabili « tucul »,. ovvero uu tempio e 
un coavento so'itavii, meia più o menò 
fr: quentata di. pellegrinaggi, ovvero sn» 


cora una vera acropo'i, pesione di. stato : 


o saldo rifugio di donne, ui-rampolli di 
«res» di arredi :sacri-e di: tesori sacri 
© profani, durante le frequenti. .e:tu: 
multucse raificbe di ‘ guerra che :infu- 
riano sulle terre d’ Etiopia 

Delle «ambe », a'eune han già rag- 
giunta una meritata celebrità, come, 


ad esempio, quella . di Magdala, che, } 


proprio al confine dei Vollo Galla, spinge 
gli acuti e precipitosi suoi orli.a quasi 
2200 metri d'altezza, e sulla cui piat- 
taforma nel 1858, Teodoro, il :.«negus 
neghesu » prderoso ed audace, serrato 
d'ogn’intorno dagl’ Inglesi incalzanti, 
preferì il suic dio alla viltà della-.resa? 
— o quella di Alagi, il cui nome,-già 
noto, noi fasti: ab.ssini, è ormai conse - 
gnato alle pagine della storia dall’e. 
roismo dei maggiore Toselli e dei suoi 
compagni d’armi,. vittime. sacre alla 
suprema religione del. dovere, 
L’camba». però, non è: fenomeno @- 
sclusiyo «dell'altopiano abissino, Auche 
al: nord; di. essn e nei. pressi.-di Cheren 
sorgono furmazioni «analoghe, notevela 


i ' È 





pe. Nei pomeriggio e nella serata-d'itri 
l'altro, nella caserma di San Francesto, 


tutto il 39.0 reggimento di fanteria e 
di un battagl:one- del 40 0’si rivoirono 
nei cortili e nelle camerate ed emisero 
parecchie grida antimilitari, protestando 
a sciogliere le dimostrazioni si sarebbero 

L’ ufficiaiità riuscì a calmare gli animi 
richiamati, quasi tutti milanesi, ed a far 
ritirare gli ammutinati nelle camerate, 

Ua tenente che sì trovava in caserma, 


mare i dimostranti, preso un brougham, 
corsa al caflà Cova ad avvertire gli uf- 


Accorse un maggiore ed altri ufficiali, 


sintomi gravissimi e 

Riuniti più tardi gli ufficiali superiori 
furono prese misure disciplinari. — non 
gravi — e, per intanto, furono. conse-. 
gnati tanto il 390 reggimento intero, 
sermati a San Simpliciano, riunitisi nel 


catamente Abbusso Crispi! abbasso la 



























Roma, 5. It Papa è estrememente ad- 


Quando:gliene fu recata notizia, dal: 
suo Segretario di Stato, il Pontefice 


— Ne sono dolentissimo, e tanto più 
lo sono perchè null'altro posso. fare 
che pregare e fare pregare per tanti |: 
miei figli italiani, che sono esposti @ st 
crudeli pericoli lontani dalla patria e 





L’ altopiano abissino, alle formidabil! 
munizioni di scarpe rigide e difficili, d' 
gole anguste; contorte e insidiose, d' 
orli elevati e tal fiata inacessibili, con 
le quali, enorme campo trincerato, ‘ha 
difesa la sua periferia,.altre. ne: oppuno 
nell’ interno, a reudere ardua e cimen- 


Fra tali munizioni naturali, posto co- 
Sopra un vasto basamento; per: lo più 


riameute irregolare, si spinge nel libero 
aere; ‘talvolta per‘dòzzitie, tal altra per 
scentitaia di metri, -un solido ‘ridotto,. 
foggiato per lo più a ;torrione,, soste» 
‘ nuto da rocciose pareti a picco 0 auche 
a stvapiombo e terminate.superiormente | 


traflorti e ba:b cani, ora costituiti datia 
viva rcccia, e sporgenti. dall’ ossatura | 
stessa dell’« ambà », ora invece formati 
da ventagli di macerie franate, dall’ alto, 
ne rinterzano le pareti e ne alterano. 
la figura, reudendone meno. assoluto 





"che pareti agli'| 


rinfrescante; 








fra fe altre Peamba Bancas, dom. 
nata daliin vecchio convento, 6é altre 
«atbe », son segnalate: nella regione 
coritermine a Massaua, Anzi vera forma 
di damba» presentario, béa lungi dal. 
V Etiopia, le.numerose « aleibe» ( pietre) 
Svizzera. Sassone e i cdroug) 
(inaccessibili ) del Decan, Soltanto, in 
‘questi due ‘casi, si tratta sempre di 
arenarie variamente erose, mentre lo 
«ambe ». proprie, se nell’ Abissinia 0. 
rientale ‘80n costituita pur esse “di are. 
narie, nel centro dell’ altogiano e a po. 
nente appaiono tagliate id “oscura è 
potenti masse basalitiche o tratichitiche 
Esse son Quivi adunque il<residuo di 
grandi colate laviche,; stese: verosimil. 
mente a tavoliere, e il prodotto di po» 
tenti eruzioni vulcaniche, che, in evi 





remotissimi e ben prima che ‘l'uomo |) 


sorgesse a contendere. ferocemente al. 
l’uomo i pochi paimi della terra che 


lo nutrisce, agitarono con violenza quel | 


suolo, 
 Sopiti i formidabili : parossismi: tellu. 
rici e pertinacemente lavorate dall’ e. 
rosione aerea ed acquea, le «amber 


rimaséro testimoni imuiote, come di {i 


quel vario agitarsi delle forze della na. 
Jura, così delle alterno. vicendo ‘dello 
| genti ambariche, sulle cui sorti. esse, 
baluardi tilanici,  esercitarono sempre 
iufinenza non lieve, mentre i loro ‘profili 
inconsueti imprimono nua . strana; nota 
caratteristica al paesaggio, cooperando 
‘a rendere quel poderoso acracoro una 
fra ie' più :siogolari ‘regioni “del'“globo, 
G. Marinelli. 











Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone; - 


Le' alidie per il disastro d'Africa. — 5 
marzo:— (B.):— ‘Anche qui dolorosa- 
«mente. venne accolta la notizia dell'im» 
mave sventura .d’ Africa. Molti sono i 
soldati che da qui e circondario si tro- 


| ‘vano laggiù. Figuratevi quindi con quan- 


.' ansia sì attendono notizie dalle: deso» 
late famiglie.. TRE 


Da Pozzuolo. 


Conferenze agrarie. — La quinta con- 
ferenia' ‘agraria ‘ popolare avrà luogo 
Domenica 8 Marzo, alle dre una ‘é mezzo 
pomer:d, Sarà: cortesemente tenuta dal 
Dott, Emilio Volpe ed avrà per soggetto: 
Del contratto di soccida (metadia del 
bestiame). RE ° 





Da Gorizia, È 
. Barufe chilozote. — (ricevuta 
jeri‘e portante la'da'à dél 27 febbrai 
lo: questi giorni:si è parlato e :‘seritto 
molto, .riguardo lla festa. zoruttiana, 
dell’ Unione ginnastica 6 del corpo. co- 
iale' giriziatio, ma si dissero delle cose 
iugiuste ch’ 10 mi” permetto un:poò’ a 
sehiarire;.. . aa uti 














finan ‘ebbe logo, 
«poichè..i soci della::gionastica;*che:sem- 
ta si erauo. volonterosamente . prestati 
alle 






alla. veglia.:di':danza; chè: si doveva-dare 
in casa.loro..It Comitato;.;anzichè: «ade- 
rire a tale pretesa, chiese per. darvi il 
ballo, la' sali del'Gabinetto di Lettura 
e poi smise l’idea, mandanidu' a ‘viloto 
il progetto... ida 

Il d re, che la: società di’ ginnastica 
abbia colpa di c'ò, è cosa ingiusta. 

Nello ‘8erivere articoli, per suscitare 
screzi: e ‘dispiaceri, è farli poi ‘riportare 
da altri giornali, che : forss non’ cono- 
scono le nostre, circostanze, è maestro 
qualehié membro del Corpo corale go- 
‘riziano, il'quale pure'di fare una réclame, 
s-sbraita.a. maudare--delle:corrispon- 
denze con delle, insiuuazioni, più 0. meno 
velaté, Questa società, fondata. da un 
tale, cha ora è membro dell’’ergastolo 
di Gradisca e sorretta poi da;un napo- 
letand! : oberato, : di. ‘bravi 
giovani”de quali bavn-atitiero appar- 
tenevano alia -sezione corale dell’ unione 
ginnastica, ove gratuitamente. ricevevano 
istrifzionie. Fu' per in ‘dispettuocio del 
suo fondatore che si crearono tali ani- 
mogità e si mantenuero per tanto tempo. 
Faccio voti che queste cessino e' che in 
un'-d0% lontano’ avvenite, sieno  {utti 











“obit‘ dl fare il bene, poichè l' essere 


‘divisi, nun giova a nessuno. 








fronaca Cittadina," 


Bollettino Meteorologico. 
A é Riva Castello Altéssa sul mare m. 130 
sul suolo ra. 20, È 


Marzo 6 Ora 8 ant, Termomutro 3,6. 
Min, Ap. nolte 1.8 Rarometro 749, 


stato’ atmosferiéo Rollo 
Vento pressione crescente 


18; | Piovoso . # 
l'o nperatura: massima, . 10 2. Minima.bB.r 
Malin 7,23 Acqua caduta mim 10 


Altri fenomeni 
BRollettino astronamice ,. 
Marzo 6 fi x 
Bola- Luna 
Leva ore: diltoma’ 6 4i leva opa 1:53 
Fitaga nl meridinzo  12.18,27 “trimonta 9,48 
Tramonta.:. , 17.59 ata giorni 28 
ii i nt_no_ottn 
fLa Nocera è cottima al gusto è 


n 


vissit 
Spi 
090) 
Tomi 
Sa 
eli 


vano, 





La grande Fotteria 
di beneficenza. 

Bello, nubile, santo è lo scopo det 
Comitato Protettore dell’ infanzia a cui 
esclusiva, vantaggio avrà luogo la lot- 
teria del 12 corr. Sorto per l'o era in- 
defessa di illustre gentildonna di’ cui 
per lungo tempo ancora si piangerà 
immatura perdita, prosegue oggi. vi- 
goresamente la linea che gli venne 
tracciata ed una vera gara si riscontra 
fra le generose signore che ne fanno 
parte nel ricercare i bisogni, lenire le 
sofferenze, provvedere ‘all’ avvenire dei 
fanciulli poveri e malaticci. 

Dove lo sguardo delia carità ufficiale 
non arriva, dove | mezzi pubbilei per 
guarire un corpicino malato o per to» 
glierlo dall'ambiente viziato ove mi. 
naccia di affogare nun sono atti o suf. 
ficienti, soccorre l’opera pietosa delle 
nostre gentildonne: e corrono di tugu- 
rio in tugurio, vedono coi loro proprii 
occhi la miseria e la fame, e confortano, 
e aiutano, 

Nelle ore così dette di ozio escono 
dalle loro mani calzette, cuffie, vestitini 
che dispeusano pui in persona dove ne 
vedono |’ urg»:te necessità; bambini 
orfani od abbandonati vengono a cura 
loro ricoverati negli istituti pi; i più 
esili e malatieci sono riuniti nella buona 
stagione e mandati a schiere al mare, 
ai mopti. 

Tutto questo fanuo |’ \liuminata ca- 
rità e lo zelo delle Signore del Comitato, 
e degno e sufficiente premio: sono per 
loro le benedizioni dei poveri o l’am- 
mirazione dei buoni, La cantà e la ge- 
nerosità dei cittadiai:hanno finora sop- 
perito ni materiali bisogni, nè questa 
volta la carità e la genercsità veranno 
meno: una pubblica lotteria si è mo. 
strata altre volte il mezzo. più atto a 
raccogliere sebza fatica una ragguarde- 
vole somma di danaro, e questo mezzo 
verrà di uuovo esperito ‘la sera del 12 
corr. 

Cooperiamo tutti a che questo trat- 
tenimento abbia uu es'to brillante, degno 
delle sue. tradizioni e del nobile scopo 
ed allrettiamoci intanto a portare, sc- 
condo le nostre facoltà, qualche dono 
sl Comitato ordinatore : avremo la gra- 
titudine dei poveri piccini e la coscienza 
di aver fatto un'opera buona. 


Ufficiale frialano 
salvatosi. dal disastro di Abba Garlma. 


La famiglia del tenente Torelli Nicotò 
di Latisana, ricevette telegramma in 
cui gli antunzia fiversi potuto salvare 
dopo la battaglia di Abba Garima. 

La notizia. sarà accolta con vero pia. 
cere dai molti ‘amici e conoscenti del 
bravo ufficiale: © È 

I tenente Torefli fa tra i prodi che 
si coprirono di gloria a Macaliò. 

Nell'elenco degli Ufficiali salvatis: 
che Mercatelli manda ‘alla Tribuna, 
non troviamo nomi di friulani a bei 
conosciuti : forse, il capitano’ Sculet 
taris, che ci dicono essere di Sacile, e 
il tenente Cozzi, dal nome, son» della 
nostra Provincia. 


Ajle conquista dell’ appetito. 


La Società Alpina propone, per i mesi 
di marzo e aprile, le seguenti escurs'oni : 

I ‘Domgnica 15: marzo: A Biasia in 
Valle dell’ Alberana, distretto di Sac 
Pietro al Natisone, e Luco; partenza 
da Udine dille 6.10. 

La gita è interessantissima e  facilis. 
sima. 

Spese: Biglietto di andata e ritorno 
lita classe Udine Cividale L. 1530, Cu. 
lazione e vettura L. 4. 

Dopo la sera. di venerdì 6 marzo non 
si accettano adesioni di soci. 

lu caso di mal tempo la gita verrà 
rimandata alla domenica suecessiva. 

II. Lunedì e marledi 6 e 7 aprile. — 
Da Udine (partenza, ore 6.10) per Civi» 
dale, da dove si procederà in vettura 
sino a Cosizza nélla omonima valle, ar 
rivo a Cosizza (m. 198), Liessa (m. 250), 
Cludig (m. 248) Peterne! (m. 315) min. 
80, Paciuch (m. 373) e Trroco (m. 730) 
«dove sì fa colazione. Da Trinco per ©. 
Uplati (m. 940) al Passo di Zagradam 
(1072), donde, per Kamenca (m. 500) a 
Volzano (m. 213) e Tolm:uo (m. 203). 
Quivi si pernotterà, Chi desiderasse, e 
non si sentisse stanco, può visitare le 
rovine del castello (m. 428) o la cosi. 
detta grotta di Daate in f ora. 

Nel domani, da Tolmino per S. Lucia 
alla confluenza del F. Idria nell' Isonzo, 
donde, visitati gli scavi, si procederà 
fino.a Canale. Da Canale, a Gorizia io 
vettura ; e da Gorizia iu ferrovia a Udine, 

C'è anche qualche variante. 

Tutta l'escursione è variatissima e 
facile ed è per gran parte dei soci nuo- 
vissima. 

Spese: Udine- Cividale Ia classe L. 
0.90. Colazione, vettura e soggiorno a 
Tolmino L. 9 0 poco più. a 

Secondo gierno » L. 5 fino a Gorizia 
8 L 7 per quelli-che vanno -a Chrapo- 
vano, Da Gorizia a Udine Ila classe 
lire 4,60..,. 

Dopo: laf sofa Ai ‘venerdi 3 isprile non 
si accettano adesioni di soci. 

5f cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
Pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorao 6 marzo a L. 1IL 90. 


I nostri coloni in salvo, 


Un telegramma deli’on. Senatore R ssi 
al Prefetto di Udine fa conoscere che il 


.gonerale Baldissera telegrafa che i co- 


loni, i beni'e gii uomini svno éollocati 
presso Keren e che le donne a i ragazzi 
sono tutt'ora trattenuti a Massaua Solto 
la sua direlta tutela. 


Una auovo concerse 
di înventori cieclistiel. 


Il giornale La Bicicletta di Milano, 
ormai il primo periodico ciclistico ‘d' I 
talia, visto il buon esito del primo Con- 
corso degli iaventori — che ha dato 
ali’ attivo lo sterzo, moltiplicato, Ia dop- 
pia camera d’aria Pampuri e Ruini, 
Pattacco pueumatico Ds B-nedetti, il 
freno alpiao, la valvola Psx e l’anti- 
sdrucciolevole Carloni, ha iniziato un 
secondo coneorso di invenzioni cicli. 
stiche, senza determinazione speciale 
del genere. 

Questa invenzione deve 
alle seguenti condizioni : 

a} non trovarsi ancora in commercio, 

b avere un scopo esclusivamente ci- 
clistico, 

Premi: una medaglia d’oro grande, 
una medaglia d’argento con contornò 
d'oro e quattro medaglie d’argento. 

IH! concorso è aperto da oggi a tutto 
agosto. La proclamazione dei premi 
sarà falta, in settembre. - 


rispondere 


Coloro che desiderano il programma | 


completo possono chiederlo al giornale. 
Croce rossa. 


‘ Nell’adunanza del 29 il Consiglio 
centrale ba stabilito d’inviare in Africa 
un nuovo ospedale da montagua capace 
di 100 e più letti. Tutto il personale 
occorrente è già pronto. 

Coll’ ospedale partirà una larga prove 
vista di materiale da medicazioné, bian 
cherie e generi di conforto ece, il tutto 
per un valore di lire 35,000. 


fn Tribunale. 


Assoluzione. — Morgante Achille di 
Udine, negoz ante in sirumenti musi - 
cali, imputato di truffa a daon» di Vi. 
cario A!bert», altro negoziante negli 
stessi articoli, venne dichiarato assulto 
per non provata reità, 


Contrabbando — Cracina Anna d’anoi 
20, Cracina Maria d’auni 13 e Toma- 
sino Marianna, tutte tre di Piatischis, 
crano imputate: le due prime di con» 
trabbando di kili 5 tabacco estero e 
l’ultima quale ‘civilmente responsabile. 
{i Tribunale condannò la prima alla 
multa di L. 9250, la seconda alla multa 
di L. 5550 ed assuise la terZa pér non 
provata responsab lità. 

Nadalimi Basilio detto Iuri fu Gio. 
Batta contadino di Remanzace», mpu 
tato di contrabbando di kili 10 di Zie- 
chero i il Tribunale lo condannò alla 
multa di L. 19,80 e ‘nelle spese. 


Sentenza confermata. 
Cataruzzi Francesco, Cellarini Nicolò» 


Mantovani Guseppe v II.ci, da Berliolo 


furono dal Tribunale nostrò, condannati 

a 100 giorui di reclusione. per furto d! 

legna, con .i’aggravato delia ‘unione. 
La Corte d'Appello di Venezia, rite- 


nendo il tentativo e non il c.nsumato 


furto, ridusse la pona-a°-93-giorni.:: 
ta fehbre:glalia 
va estendendesi’ nel Brasile. 

ll regio ministro d'Itsha a Ro Ji 
neiro telegrafa in data 4 corr. cho la 
febbre gialla propsgasi con intensità in 
tutto il litorale brasiliano, fino al Piata ; 
e che perciò l’emigrazivne italiana si 
trova attualmente esposta a pericoli. 

Frialani a.Trieste. 

Un Garantito che non ‘garantisco melto 
— Lo stalliere di venti anni Guerrino 
Gurantito, pertinente‘al nostro comune, 
fu arrestato a Trieste: perchè autore di 
ferimento grave in persona di “certa 
Matiea Segach. 

Sior Luca bandito — Il cocchiere An- 
tonio Luca, d’anvi 34, da Palmanova, 
fa arrestato, pure a Trieste, perchè col- 
pito dal precetto di bando. 


Beneficenza, ; 
Jo murte del cav. Carlo Rubini, la di 


lui famiglia, con nobilissimo pens:ero,: 


ad onorarne la memoria, ofiri: 

lire 150 all’ Ospizio Tumadini ; 

lire 100 alla Società Reduci, della 
quale il compianto era socio; 

lire 100 alla Congregazione di Carità. 

I beneficati, col nostro mezzo, rin- 
graziano. 

Pel soldati feriti in Africa. 

Somma preeedeate L. B6RO 82 
Munic'pio di Form Avoltri » © 30.— 
Valeotinis D.r Gualtiero » 5 
Operai ed Operaia Stab li- 

mento Marco Volps in 

morte della loro padrona — » 


fidea nuosa. è 
Chi enol evitaro con certezza il pericolo di 


infezioni gravî, devo fare uso solo di acque | 


riconosciuta reientificamonte pure. A tale scopo 
rispòndo benissimo l'‘ncqua di Nocera Umbra. 

Il professor Tolaro: ebbe a ‘riconoscere nel- 
equa di Nocera un' azione potente sul ri 
cambio materiate, diuretica, e curativa nette 
malattia delle vio urinario. _ 

L. 18,50 ‘a cassî di 50 bottiglie; atàziono 
Nocera. Per commissioni: IP. Lisleri Ha Mi. 
lano . i 
Per compira il ben’ ossare, giornalmento ba. 
vete un bicchierino di Ferro-China -Bialori. 


è Losi ManmiIcco gerentà 


cristiana- 
ribellò ma» 


d'anni 58. 

Il marito, i figli, i fratelli, i mipoti e 
congiunti, affranti dai dolire, ne ‘danno 
agli amici e conoscenti Ìl triste anduacio, 
e pregano venir di; dti dalle visite 
di cond. glianza. È 

5 Udine, 6 marzo 1898. 

I funerali avranno luogo domani sa- 
bato 7 corr. nella ‘Chiesa Parr. di S. 
Nicolò, alle ore 2 pom, partendo dalla 
casa di Via Puscoile N.o 25. 

cn 


Quando appunto erano per realizzare! 
i sogni di un quieto vivere, rallegrato 
dalia gelosa’ e coritinuia applicazione 
per la seria educazione degli amatissimi 
nipoti g: ‘Udine, deve il marito con 


«accorta premura l’aveva portata, la 


falce della morte spietatamente strappò 
all’ affetto de' suoi*la ‘signora Domenica 
Bortolotti - Giordani," vero esempio: di 
private e ‘domestiche viril x 


MEMORIALE DEI PRIVATE 


Ban 
SOCIETA ANONIMA. È 
Situazione aì 29 Febbraio 1895. 
XIl° EseRciZIO. 
Azioni N. 8333 
Soci e 1398 L, 208,325-— 
L. 77,860.10 
» 15,321.52 
1,639.47 >» 94,821.09 


L. 303,146.09 


L.  16,969.10 
» 1,485,53474 


21,335.— 
407,180,34 


Capitale versato 


Riserva 
» ‘per infortuni 
» Gscillaz. valori _ » 


ATTIVO 


Portafogli 
Antecipazioni sopra ‘pegno di 
titoli e merci . .. deh 
Valori pubblici e industriali di 
proprietà della Banca . . » 
Banche e Di!te Corrispond » 
Dabitori e Creditori Diversi .. » 
Effasti per l'incasso. » 
Conti Correnti garantiti. » 
Cretiti contenz.osi ‘00 d 
Dep. a cauzione antecip: -.» 
Dep. » » imp'egaii. » 
id. liberi 6 volontari . .. ...:» 
Ceuzione ipotecaria. ...,., >» 
Spese d'ordinaria Amministraz. » 
L. 
PASSIVO 

Capitale Sociale + Li. ‘208,325.— 
Fondo di riserva... >  77,860.10 

» per ev. infortunì » 45,3: 

» Oscillazioni valori » 1,6. 


Depositi in conto corrente 

ed a risparmio e: Buoni 

feuttiferi a scadenza fissa , ‘. 
Banche e Ditte Corrispondenti 
Debiteri a Croditori diversi . . 
Depositanti a cauziona antecipazi 
Depositanti a cauzione impiegati 

» libori.e volontari. . . . . 
Dividendi." ... .....5.. 
Utili corrente esercizio e risconto - 

1895 a favore 1856 ......» 
Fondo a disposizione del Consiglio 

«d’Amministrazione . . ....,:% = 


Udine, 1 Marzo 1896, 
Il Presidente: 
._ @ B. Spezzotti 

I Sindaci, ,. 4 


Operazioni della Banca : 

Emeite azioni a L. 34 cadauna:—:Stonta 
cambiali ‘a due firme fino a 6 mosi L 
sovvenzioni sopra valori pubblici ed i 

Apre conti correnti verso garanzia re: 
— Fa it servizio di cassa perconto:ierzi — Ri 
ceve somme in cento corrente ed a risparmio, 
corrispondono il 3 314 00 netto di. ricchezz 
mobile. 


Su depositi vincolati e Buoni di Cassa: con 


scadenza da 6 a 24 musi, interesse di favore da; 
convenirsi. si 


Notizie lelegrafiche. 
L' incendio di una’miniera, 
Battowiz, 5 Oggi nèlpozzi*cKle)- 
phas» si sviluppò un incendio. St ri 


tiene: che ‘sieno periti oltre 60 minatori, 
dei quali finora si estrassero 31 cada- 


veri. Durante la mattina di jeri ventieto.- 
È I quattro per .. 
- sone. Ali’ apertura del’pozzo Stanno fai 


salvati qua.i pèr miracolo, 


coite centinaia di individui, ansiosi di 
conoscere la: sorte degli operai che an 
cora mancano. Avvengono scene stra- 
zianti. Il lavoro del pozzo € Kleophas:». 
r.marrà. interrutto per alcune settimane. 


I-due cancellieri. 


Wienna, 5. La Neue Freie Présse: 
annunzia cha Goluchswski è ‘atteso 
Berlivo -innedì o martedì; tale viaggio 


è stato progettato da qualche tempo: 


allo“scopo dr restituire -la' visita a Hi 
henlohe. . i î 


La Germania: sumenta la fotte, 


Berlino, 5 La commissione del: 
i. fondi | 


Reichstag ‘sul bilancio accord 


per la costruzione di dee’ inéreciatori 


di-s:cunda.classe;«e di ua--iacroviatore . 


di quarta c'asse ha concesso anche 
prim: feudi ‘per parecchie torpedinier 
e per un> stazionario a Costantinopoli 


‘esponsabile 


‘FRANCESCO? C0G0LO 
- eellista 
(vèdi avviso in IV.a pagina) 


Inglesi. 


a Ceeperativa Udinese, 


27,741.82* 


1,874,048.74. 


Accorda: > 


Po 
ao 


& EUREKA! 


EMPORIO SPECIALITÀ 


A. Meretti — Udine 
Nazionali ed Estere 


Grande Deposito degli Inchiostri, Vernici» . 


Smalti, Lucidine di Premiate Fabbriche 


Specialità della casa: 


Smalti ‘finissimi di ogni colore 

Lucidina‘per mobitio e pavimenti — 

Inchiostro, :copiativo garantito il migliore 
e di ogoi altra qualità e colore, iù 
b' ttiglie da litro, da 4j2 litro, da 1/4, 
4/5 di litro e flagons di 18 di litro. 


Deposito Carta per Vetrafania ovvero 
imitazione dei vetPi dipinti delle. pri. 
marie case, 

Vetri smerigliati per vetri di uffici © 
case ecc. Vetri dipinti per chiese, salo 
eco. ecc. 7 


IMPRESA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ E AFFISSIONI 


cento quadri metallici per. i' affissione 
permanente in Udine. — Rappresen- 
tanti per tutti i paesi della Provincia. — 
Si assume anche pel Regoo. 


ACHILLE MORETTI 


Gdine - Piazza virtorio smanurne - Udine 


Agenzia Giornalistica e Libraria 
Udine - A. SIORCR'TTA - Udine 


con Grande Deposito Cancelleria; e Car. 
toleria, ricco campionario carte di tap- 
pezzeria e deposito prime case librarie. 


NUOVA BIBLIOTECA CIRCOLANTE 


ARTUSO LUXAZZI | 


UDINE 
BOTTIGLIERIE. e FIASCHETTERIE 


Via Palladio. N. 2 Via della Posta N 8. 
(Casa Coccolo ) { Vicinoal Duomo) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana.N. 5 


È | Grande Assortimento 
VINTE LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Sperti VINI TOSC NI 


Rappresentanza ‘9 Commissioni 
M&appresentante. della MDitta 


SCHNABL è Compagno di Trieste 


in macchine agricole ed industriali, tubo 


di ferro, gomma e tela, pompe d'ogni 
qualità, ecc.: ecc; E 


Duo appartamenti 


D'AFFITTARE 


lo Mo piano in Piazza S. Giacomo. 
Per (rattative rivolgersi alla signora 
Nigris vedova Nardini suburbio Pos; 


scolle N. 3. 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO. 
di Bicicletti 
della premiata fabbrica _ 


Privtti & Stcehi 


presso 


©. BURGART - UDIN 


piazza cella Stazione ferroviaria, 


900 


AIA 


Si 0004: 
De ps 
IRE 


£ © Si “accettano 


« Cato. Vecchio) nei 
: Mercoledi, Venerdi: alle ore 


tesea mea 0e 
Sio 
NUOVO LIQUORE 


URI 


zio cionra, lettera 66 ‘sli 
aa obo voci più d1 000,000, 4) di 
Zoni e nclizio in ogni ramo dello scitilo e della dla #06 
Cinto a civile 2 vol, [eg/L, 20. -E fi vero fibra per tut 


lo Bcartazzini e cur 


SII “atuofo e ta tamiglia, 


eimario, 


IGHIERI, col comme: 
Edizione più adi 
di panino 1096.1.. A 


adatta 
ss 


it, fottorari, giuridici, toGaieà 
fr itedora samora Ia cistun 
interosen. Catalsgo Qratto, 


oprafio mode 
‘ae en ub oteto 
nano 


Lccuga esclusi. 
fio dallo signore di 
0s0:;— Edizione: 
‘anno. Sngol dratit. 


TOS) ODOARDO 
ehirurgo- Rentista 


MECCANICO 


lidine, Via Paolo Sarpi A, 8. 


nico i’ abinetto d'igiene 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentiera artificiali. 


1, BARERA 


VONDZEIA 
Sole Lire 20 Sole Lire 
MA'ND 


perfettissimi, eleganti, sendo di tartaruga, 
segni di madreperla, moccanica fin) ese- 
gol He migliori allievi della ditta Vinaccia, 
lapoli. i SÌ 
Mandolini Lombardi, Mandole, ‘Violini, 
Chit rre, ecc. Corde e accessori afprezzo 
di fabbrica; metodo per mandolino 2 
Cataloghi gratis. i 
Corde inglesi per piaroforti. 


Chi vuol ingrassare sp 
tame cavallino, si-rivolga all im; 
fuori porta Pracchiùsò' (Casa Nardini) 
ove sì vende a cento 48 il quii 


caricato dall’ acquir 


Caserma) di; Cavalleria. | 
Commissioni anche 
ferrovia. ii 00 3 


MALATTIE 


| 


"Il D.r Gambarotto; che da eirca;dieci 
anni si occupa di oculistica, ed h 


“guito un corsò; 


gratuita al soli poveri nella:Far. 
macia Girolami iu Via del Monte{(Mer- 
giorai di 

reoledi, 11. 
poi-lé:visite particolari dalle di 


“quattro tutti: 
Vecchi 


Sabato e la 
d'ogni mese. 


Senta 
LI 


SEECIALETA* DE EA DA 


È 1.3 E VIDE nei -principal.L 


LARA 


see 
SE ra 








si 
ROMA, Via di 


menta po 


Stroel. 








asstro Giorrale presso 
— GENOVA Piazza Fentano Masuse, — PARIGI Rus de Maubeugo, dI — 








FRIOLI 
gal 
0 priscipato ud Pubblicità A. 








PIANTI D' ILLUMINAZIONE: 
A.GA$& ACETILENE 








HE LILLA 
MANZONI e ©, MILANO Y 
LONORA, E. C.Edmund Prine 10 Alderseste 


DORARI® DELLA FERROVIA 


Partenze da Udine. 










Via San Paolo 1ie 





LE INSERZION 


Appiri a Udino. 























LL BET 
Di - D 1.30 da Trieste-Cormone 
Apparecchi completi con Gasometro $ u 2,— per Venezia O 2,35 >» Venezia 
per * ramediata produzione e l'uso | 0 286 »  Cormons-Trieste 9 di » Cvienie | 
più che facile del nuuvissimo gas illu | © 450 >» Venezia ie e ii ; \ 
; O 5.55 » Pontebba —9,-— = 8, Daniole (alla Stazione Farr, 
minante (Acetilene). h M 6,10 :» Cividale n M 9.09. » Parto Lao Cale intariova sr fin 
; Il Meraviglioso gas i Todotto istan- | — 338 » Pordenone, treno mercì con viagg 0, dei, » pente ha 
anesmente ed a,volontà dell’ aequirente | D 7.55 » Pontebba 10,16» Venezia 
oe tai inte agihni ° È 0 757 » Paimanova-Portogruaro-Venezis | M 10.32 » “Cividale i 
PT a È io ) 
rece é , uso. — 8.15 » S. Daniele (dalla Stazione Forr. | O 11.40 » Trieste-Cormons 
Questi apparecchi non solo sono fisn- f,M 9.20 > Cividale — 12.40 » #, Daniele (alla Porta Gamone} ' 
dispensa bili per scuole e laboratorii, } O 10.40 >. Pontebba 0 12.66 » Triesta-Cormons 
È ma tadiffisalmi per uso domestico, per | D 11:25 > Yonezia M:19-2> Olvidale 
. È È CS Ò x n M 11.30» Cividalo O {6.24 > Venezia 
+ % SÒ: studii, negozii, alberghi, ville, ecc. — 11,20 » S. Daniele (dalla Staz. ferr) 0 1547 » Portogranro-Palmanova _ ct 
Una chioma folla d fluente è degna ‘corona della M 13-14 por Palmanova=Portogruaro 7° 16,96 > #, Daniele (alla Staziono Ferri... ( 
b; 5 13.20» Vonezia D 16.56 » Venezia DA 
cellezza. — Ea barba e 6 capetti aggiungono @i uomo | PROS OHIO » S.Dani 
? — la. Lo le {dalla Staz. .ferr. 0 17.06 » Pontabb 
aspello di bellezza, di forza e di sesmo. i PETIT e PREVENTIVI a RICHIESTA O 15.57 x Gividale — (glia e) 0 1706 » Cividale : 
i act a Î A CRISI 42 Tri -— 18,55 » $. Daniele (alla Porta Gemo: 
” suddotti articoli si vendono da ANGELO MI- | Rivolgersi alla SO IN. { M 15.42 > Cormons-Trieste vi na, 
L'acqua di chinine di A | gone ci, Via Torino N. 12, Milano. In Vo- DUSTRIALE di ei N-{Di766 » Pontebba MIO PROF IOGEUREG-PAIFIAGOTA ! 
Siigome e ©.i è dotata di fragranza do- | nozia. presso. l'Agenzia Longoga, S. SALVA. | ch i n N, 2 — { O 17.23 » Palmanova-Poriograaro 0-00, pr Fontona 
IGOR disco immodintamente Ja cadota | TORE 4825, da tuiti i parrucchieri, profumiari | Cie cogli Apparecchi manda le istruzioni | 0 17.30» Cormone-Prieste 19:95: e Fieno Cormona | 
Hrlora  Impedi: narba nongolo, ma no age- | Fermecisti; ad.Udino | Sigg. MASON ENRICO |. por adoperarli con immancabile successo e | O I7-30 > VoNS Di 20,00 ‘3° Pontebba ‘ 
doi canali © cella Re rdando loro forza è mere | chincagliore — PETROZZI ENRICO parrucchiere | 8incarica anche della posa in opera e di 0,17-15,,13, Poxtolbi Doe I piva * 
bidezza. 1 i FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI È COMPLETI IMPIANTI, sia pubblici che - Lib » 8 Daniele . > or none, trenomeroi con viag, 
Fa scomparire la forfora ed nasicura alla gio- FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor | privati “© i P vl 0 È Vaiala M 23,40 © “Yonozia ‘ 
vinezza una luesureggiante onpigliatura fino | LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba da! | P hi . » Venezia e È 
alle più tarda vecobiaia. sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal : ! 
i sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, ; - A 
Si vende in fiale ed in flacone, da L. 2, 1.501 Alla spedissoni per eco tali » GSO SR | ; 
da una bottiglia Utro circa, a 10,85, © Cent, a Jar -paoco postale: apgiange.e pes co sr CERETTO @ 3 1 
rr Peri a 7 a i 
= ila g . esi | 
E 
’ s n a S% & E ci É 
ese QI ap IAAAAA A 2 Qi 
) ‘ 
4 
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‘ Pei sofferenti di Calli 0 f; e an FABBRICA ta N 

È wi ali DL Registri Commerciali Na 

s sa 8% MA riot GRANDE DEPOSITO CARTA Ò 

© se o o sen È P —_e0 PER \ 

= KS <° ot ao, fi: TAP PEZZE RIA & \ @ 

5 S SL savio gd Aste Dorate per. Cornici fa) \ ! 

È s È Se Sho se CARTA E TELA ED ARTICOLI M | 

o Site DS O. effimi nì disegno one 5 

a SE IPI | 
È 2 È ES ag È LIBRI SCOLASTICI / SCUOLE e PABBRICERIE 3 

Ri LIBRI DI PREGHIERA FORNITURE COMPLETE  SUÌ || SSS5 

at I CANCELLERIA è MATERIALE È &og 


BOGLASTICO 
mins, 


GRANDE DEPOSITO f Cd 
Carta paglia 6 da So 
CARTA DA STAMPA E COLORATA 


lied 
Fabbriche Nazionali ed Estero 








GUASRIASO BEMOSITO ARDEA SACRI 
to Socbitoso hi GPetollo 


ar 





Grande assortimento bracciali per lampade 


fm ferre fattuto e dorato con catene e gruppi 
de ne sono di ogni prezzo 


GRANDE QUANTITA’ MI TABELLE DEL VARGELO 
per altari, argentato e senza, pure di ogni prezzo, 
Palmi in metallo e in stoffa id. 
calici d'arbento, ostensori e quante occorre al decoro del culto 


CANDELIERI LAMPADE ECC. 
PREZZI DA CONVENIRSE. 


IHIH III ICICICICICII I IIC MICIRICAICICIO 3RICHIE 


CRMMMVAMMWNANANAMAAMARARARA 


® 
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BANQUATO 


MINIATO 





GCORTRO LA TOSSE 
Palermo, 18 Novembre 1890. 
vendo avuto occasione di esperimentare 
pecialità del chimico farmacista 
utilissime contro le Fonsì 
cibetii, noltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
frono di rasscedime e trovansi affetti da Bronchite. 


Certifico io sottoscritto, che 2 
le Pastiglie Blover Fantini s 
GARLO TANTINI di Verona, le ho trovate 


mimi non hanno bisogno di raccomandazioni, 
r la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- 


Le pastiglie ® 
poichè sono ricercate pe 
pastiglia, perfettamente 
samo To'utano i 
Dott. Prof. &siuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi 6® la scatola con istruzione 
Esigere le vere DOVER TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imi-- 
tazieni, sostituzioni. L 

Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia A 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gierolami, ILelgi:- 
Biasiofi e ARimisimi — in FAGAGNA farmacia Sandri — 10 POR 
DENONE farmacia Roviglie — e nelle principali Farmacie del Regno. 


VAHKANAARAN MENU RRRARRAAA 


î 











'ANNOLO MEDI 


INIEZIONE di TAVYOLO MEDI 

4 più scuri,e; sulleciti rimedi delle blenorragie, si 
acute, che croniche, senza alcuna conseguenza dan 

:DOSA, 

(assenza sandalo citrino eg. 20, taunolo ('annuto di fenile) 
eg. 5, per ogui perle). 
Deposito e privativa : 

Vendita presso A. MANZONI e c{ 


î 


— farmacia L. MEDI Ancona | 


Milano, Via S. Paolo, 11. 
Roma » di Pietra, 21. 





— La Malattie Nervose 
di Stomaco - Gli Fsaurimenti 
Solluzioni - Quomia 
S di Santi SUCCO ORGANICO 
È gpeevitato Browa-Sequard). Flacone graode L. 9.38 | 


La più grande e più utile scoperta del secolo 


SUCCESSO MORDIALE 
i Chiedere gli. Opuscoli al Laboratorio Sequardiano 
| Via "Torino, 2Î, Milano dir o dal Dr. Moretti, 
Si vende in Udine presso il farmacista BOSERO 
AUGUSTO alla Fenice Risorta via della Posta. 
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. vostri figliuoli, e fate sì ci 
. graziarvi di aver luro ass: 





sa Nazionale Matna. Cooperativa 
le PENSIONI 


SEDE SOCIALE TORINO. 


—__——— 


PADRI DI FAMIGLIA 


pensate all' avvenire dei vostri figli, pensate al vostro at 
vent e. i 

Se venti anni or sono fosse' esistita una Istituzione che, 
inediante il modesto versamento di L 1.15 al mese, avesse 
dato a'voi tutti il mezzo di procurarvi una pensione 
talizia che in oggi tranquillamente godreste, nun vi sareste 


cas 
per 



















‘remafomi ? Ebbene, associateri 
buena età; ed associate nbChé Ì 
he essi possano-un giorno rin" 
curato un avvenire tranquillo, 
e non rimproverarvi d'imprevidenza o di egoismo. La 
quota pensioni sarà in med'a ogni ‘anno sempre superiore 
alla somma compless vamente versata nel ventennio, e st 
volete procurarvi pensiuni più considerevoli potete” anche 
associarvi per due, tre, quattro o cinque quote, versando 
L. 2920 — 330 — 435 — 540 al mese, La Cassa Nu 
zivuale sorta subito dopo le catastrefi-bancarie é durante 
la crisi economica, conta dopo sli due anni e otto. mesi 
di esistenza 16331 Soci per 20770 quote ed ha un capitale 
di L. 271 mila in rendita nominativa depositata alla Banci 
d' Italia. 

L'Istituzione da a sua garanzia lo Stato poichè versa 
ad esso tutti i suor capitali. Richiedere statuti programm 
al rappresentavte ufficiale in Udine s'gnor Giuseppe! Ce 
schiutti Agente della D.ita F.lli Tosolini — Librai Udine 


dei benefici delia Cassa 
vuoi, se siete ancora in 


